Verbale n. 7 – 19 novembre 2009
Il 19 novembre scorso, nei locali del seminario arcivescovile, si riunisce, dalle 10.00 alle 12.45, il Consiglio presbiterale diocesano con il seguente ordine del giorno:

1)
accoglienza e preghiera d’inizio (ora media),

2)
lettura ed approvazione del verbale della riunione precedente (17 settembre 2009), 

3)
riflessione sulla opportunità di lasciare un segno nel territorio devastato dall’alluvione del 1° ottobre scorso,
4)
ripresa della riflessione riguardante la casa del clero: come creare mentalità, cosa deve essere la casa del clero, quali servizi deve offrire, dove farla…  

5)
ripresa della riflessione sulla verifica del cammino pastorale della diocesi nell’ultimo decennio: che cosa verificare, come fare la verifica (criteri e modalità), dove fare la verifica…

6)
varie ed eventuali.

Sono presenti 31 consiglieri. Assenti giustificati Angelo Oteri, Felice Scalia, Nino Basile, Franco Arrigo, Santo Colosi. Presiede l’arcivescovo mons. Calogero La Piana. Modera l’incontro mons. Gaetano Modesto. 

1) La riunione inizia con un breve momento di accoglienza, con la preghiera dell’ora media presieduta dall’Arcivescovo e con la comunicazione di notizie riguardanti presbiteri malati (Nunziato Mantarro) e consiglieri trasferiti (Vincenzo Bruccoleri, Giovanni Pelleriti sostituito da Giovanni Lombardo, Fosco Nicoletti e Franco Arena). L’Arcivescovo comunica l’ammissione agli ordini sacri dei seminaristi Augusto Abbratozzato (della parrocchia S. Maria di Gesù, Ritiro), Santi Ammendolia (della parrocchia S. Lucia, Massa S. Lucia), Pasquale Bongiovanni (della parrocchia S. Cuore di Gesù, Monforte S. Giorgio) e Rocco Zappia (della parrocchia Madonna delle Lacrime, Bordonaro); il conferimento del ministero del lettorato ai seminaristi Alessandro De Gregorio (della parrocchia S. Nicolò di Bari, Gazzi) e Lino Grillo (della parrocchia S. Maria Assunta, Francavilla), del ministero dell’accolitato ai seminaristi Giuseppe Di Mauro (della parrocchia Santi Giuseppe e Martino, Spadafora), Dario Giardina (della parrocchia Maria SS. Annunziata, Fiumedinisi), Godwin Chukwuma Ibe (della parrocchia San Sebastiano, Barcellona) e Letterio Maiorana (della parrocchia S. Domenica, Tremestieri) e l’ordinazione diaconale di Domenico Mirabile il 27 dicembre prossimo, alle 10.30 nella chiesa parrocchiale di Pozzo di Gotto e di Daniele Femminò il 2 gennaio prossimo alle 17.30 nella chiesa parrocchiale del Cep. Comunica che è in fase di stampa il sussidio per i ritiri mensili dei presbiteri e dei diaconi e che è pronto il calendario pastorale 2009-2010: calendario che fa memoria, tra l’altro, dei presbiteri defunti negli ultimi 50 anni. Riferisce infine sulla riunione della Cei ad Assisi dal 9 al 12 novembre scorso. Questi alcuni dei punti: nuovo sito della Chiesa Cattolica; nuova edizione del rito delle esequie; preparazione del documento Chiesa e mezzogiorno, due momenti di studio dedicati uno alla questione antropologica, l’altro all’attuale contesto mediatico come sfida ed opportunità; anno sacerdotale; ostensione della sindone a Torino dal 10 aprile al 23 maggio 2010; convegno sui testimoni digitali dal 22 al 24 aprile 2010.
2) La riunione prosegue con la lettura e l’approvazione del verbale della riunione del 17 settembre 2009. Si passa quindi alla discussione dell’ordine del giorno.

Riflessione sulla opportunità di lasciare un segno nel territorio devastato dall’alluvione del 1° ottobre scorso
3)
L’Arcivescovo introduce la riflessione e ricorda che i Vescovi di Sicilia si sono impegnati a dare contributi per la realizzazione nel territorio di un segno che possa essere di grande utilità per la vita sociale e pastorale delle comunità coinvolte. Pone, quindi, alcuni interrogativi riguardanti la scelta del segno, la località e le modalità di realizzazione. Questi, in sintesi, gli interventi.
•
lasciare un segno è importante, anche se non mancano difficoltà di vario genere legate alla configurazione geografica (problemi di viabilità e di edificabilità), alla vastità del territorio, alle lentezze della burocrazia (mancano ordinanze di sgombero dalle case), alla confusione dei politici (spesso presenti, ma senza idee chiare e concrete), alle tensioni esistenti tra le comunità, alla scelta della o delle comunità parrocchiali: dove? come? (A. Sofia, G. Tripodo, A. Terranova, G. Tomaso, N. Freni); alla non adeguata contribuzione da parte di istituzioni, di comunità e di singoli;
•
il segno può essere la costruzione di un centro sociale (G. Tripodo) o l’adattamento di un immobile già esistente o la realizzazione di piccole cose in varie comunità (F. Pati, N. Freni) o l’acquisto di un appartamento e darlo ad una famiglia (A. Sofia) o la costruzione di un campetto di calcio nella parrocchia di Altolia (G. Lonia);
•
cosa buona il segno, ma lo Stato deve assumersi le sue responsabilità; non può scaricare tutto sulla comunità ecclesiale; ma lo Stato, purtroppo, sembra latitante (A. Sofia);
•
da qui la necessità di continuare a svolgere opera di sensibilizzazione perché nessuno dimentichi, perché la gente non si senta abbandonata a se stessa (G. Principato, M. Giacoppo).
Riferendosi ad alcuni interventi, l’Arcivescovo comunica che c’è una commissione, composta dai presbiteri delle parrocchie interessate e da rappresentanti di organismi diocesani, con il compito di osservare, valutare, proporre, sensibilizzare. Ritiene opportuno la utilizzazione di realtà esistenti a livello comunale e provinciale.
Comunica anche la visita a Messina del card. Angelo Bagnasco il 28 dicembre per la conclusione del centenario del terremoto del 1908.
Casa del clero

4)
L’arcivescovo riapre la riflessione sulla casa del clero, richiama l’attenzione su punti che ritiene importanti e che riguardano la sensibilizzazione dei presbiteri; l’individuazione delle finalità e dei servizi della casa; l’individuazione e la scelta del luogo. Ricorda che i domenicani e i comboniani lasceranno la diocesi, che i gesuiti andranno via dall’Ignatianum e che gli studenti del plesso scolastico Marconi, di proprietà della diocesi, si sono trasferiti altrove. Questa situazione, nuova per certi aspetti, chiede cautela ed esige attenta valutazione. Questi, in sintesi, gli interventi.  

•
chiarire una volta per tutte, se ci sono, le questioni pendenti con i padri rogazionisti (G. La Spada, A. Merlino),  

•
fare di tutto per sensibilizzare i presbiteri della diocesi (G. Principato, C. Lupò),
•
conoscere e valutare esperienze che altre diocesi hanno fatto e continuano a fare (E. Sentimentale),
•
far sì che la casa del clero sia una struttura a misura d’uomo (E. Sentimentale), luogo in cui si condivide la vita (F. Pati), luogo di incontro e di confronto (A. Sofia), luogo in cui ci sente a casa (G. Tripodo), luogo fruibile anche dai presbiteri giovani (A. Sofia),
•
pensarla e farla come struttura che dia servizi; che esprima il valore, la tipicità e la specificità della vita del presbitero diocesano; che accolga, se necessario, presbiteri di passaggio (G. Tripodo),

•
farla, se possibile, vicino alla basilica cattedrale (C. Briguglio),
•
farla, perché le chiacchiere stancano (A. Terranova, A. Merlino. G. Tripodo),
•
intanto, data la poca sensibilità dei presbiteri, è necessario creare adeguata mentalità a partire dal seminario; può essere utile l’avvio di piccole esperienze, di luoghi d’incontro per giovani presbiteri (C. Lupò),
Riprendendo alcuni interventi, l’Arcivescovo sottolinea la complessità del confronto sulla casa del clero. Complessità che richiede da una parte prudente cautela, dall’altra ulteriore approfondimento. Necessario, per ora, creare mentalità.
Verifica del cammino pastorale della diocesi 

5)
La mancanza di tempo non permette di trattare il punto relativo alla verifica del cammino pastorale della diocesi. Viene pertanto rimandato.
Varie

6)
Prima di chiudere la riunione, l’Arcivescovo comunica che papàs Antonio Cucinotta chiede un luogo dove i fedeli di rito bizantino, da lui guidati, possano incontrarsi. Chiede di riflettere sulla  opportunità di costituire parrocchie personali per comunità etniche presenti a Messina. Ricorda, infine, la data del prossimo Consiglio presbiterale: 25 febbraio 2010.
La riunione finisce alla 12.45. 

Letto ed approvato nella riunione del 25 febbraio 2010.

Il segretario

Il Presidente

